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lià « Kovancina » in prima allo Sferisterio ss. 

. * : . - j . ! , ; ; . ' * • . . • • 

La splendida realizzazione presentata a Macerata dal 
Gran Teatro di Poznan — Alcuni tagli '— Il programma 

AI iw il decimo Fedirai det teatro in piazza 

s; 

>:(v'5>;"i/-:tXf?.7'.';,«i. -:ÌJ'-j')i; ; > 7 ^ v v. :'^r_.;.".»:v?:-

La città adriatica/ uno dei luoghi in 
cangelo,invasa da gruppi teatrali 

: il\ Nostro servizio ^ 
MACERATA *— Una robusta Kovancina, 
importata dalla Polonia, fra aperto in 
modo:-Inconsueto la. stagione dello .Sfe-
risterto. L'opera, con cui Mussorggki com
pi il miracolo di dare, un gemello al 

. Borii : è tra 1 massimi capolavori del tea-.' 
tro musicale. L'orchestrazione', dì Scio-
stakovlc mette In rilievo le novità della 
partitura' rimasta incompiuta per , là, 
morte dell'autore nel 1881. L'allestimen
to de4 Gran Teatro di Poznan è mu. ' 
slealmente e fisicamente - di eccellente 
qualità. In ogni senso, insomma, i diri
genti dello Sferisterio hanno compiuto 
uno1 sforzo encomiabile per uscire dalla 
routine dei soliti programmi estivi al
l'aperto;. ••:•-••>:•_.. ,. -:./••!•.-

Naturalmente, quando " lo Sferisterio • 
restituirà l'anno prossimo, la visita a 
Poznan-troverà ad attenderlo un pub
blico assai più vasto di quello che, l'al
tra sera,,occupava appena la;parte cen
trale dèlia ifratìdè ;arena,;Ma. a.Mace-
Tàta, i^.cultwra musicale'•• muove :i pri-. 
mi passi da pochi anni e soltanto ora 
— grazie anche all'impulso di alcuni di
rigenti dej.PCI — incomincia a costruì-, 
re qualche struttura (come 11 Centro di 
ascolto. recentemente inaugurato) •- che 
prometta un,' discorso meno effimero. 

7 Per di più il clima di questa stagione 
: inclemente, don incoraggia : certo l*af-

flUTOsa dèi pubblicò.- "rrTi? ; S'-T••\rr.]•: • • 
• : 15' augurabile, tuttavia,'- che alle re
pliche yl: sia-uh maggiore affollamento •• 

7 perché questa Kovancina merita vera
mente di essere vista ed ascoltata, come 
prova l'entusiasmo con cui i : presenti ; 
l'hanno àccoltaV:^ v;^. T •^':;':,.;'.',;-,•; 

~tn effetti anche ohi non conosce. nul
la dello straordinario capolavoro, ne re
sta. ben presto affascinato. Ciò che si 
svolge in scena è un turbinoso romanzo . 

^ di avventure * ambientate alla fine del, 
-'700' in Russia:-boiardi in lotta per U 

potere, 'e /credéhtì,' che difendono la : 
fede .ortodossa: Amori selvaggi che fini
scono di àrdere tre le fiamme del rogo. 
Le contese dinastiche si intrecciano a 
quelle. passionali e — tra le tempeste 
—i:«i agita uri popolo russo senza pace.' 

. A tutti Mussorgskì dà voce facendo : e-
' rnergere idi volta In volta gli umili, e . 
-1 potènti, illuminando' personaggi e si

tuazioni nell'ininterrotto scorrere del co
lossale affresco storico • musicale. _• 

Un'opera di tal genere, con il suo in-
calzare di scene, i blocchi corali, danze 
esotiche, amori e uccisioni sembra na
ta - pròprio per un'arena come lo" Sferi
sterio. Il muro piatto, senza profondità, 
che fa ; da >. palcoscenico è come . uno 
schermo cinematografico ; contro cui si 

. proiettano le- immagini in rapida suc-
' cessione. L'allestimènto di Slawonir Zer: 

dz'ctci. con un'icona come sfondo e una 
scalinata nuda come luogo per l'azione, 

-gli si adatta perfettamente: nella cor
nice essenziale, tra» le masse disposte 

" a - blocchi, l'azione scorre con la natu: 
fralézza di un "film seguendo 11 ritmò 
della mùsica. 

--••- A questa concezione moderna convie
ne perfettamente l'orchestrazione realiz
zata, da Sciostakovic nel 1970. seguen
do fedelmente le intenzioni di Mussqrg-
ski e ristabilendo - l'Integrità dell'opera 

. severamente mutilata dalla tradizionale 
revisione di Rlmski-Korsakov. 
• Quest'ultimo aspetto, perla verità, non 

r ha avuto .modo d̂  venir-apprezzato a 
- Macerata . perché il maèstro Mièczyslaw 

Dondajewski. che, ha diretto il lavoro 
con ammirevole finezza,. ha anche pro

ceduto ad'una serie di sfrondamenti. ra
dicali, abolendo un taglio di personaggi 
e lina Intera- scena. E' ;vero,:che il>ppb>; 

' blìco era poco, ma-itagli'-erano.troppi." 
,In. queste ,dimensipnl-_ridòjte,_si. smo 

.comùnque imposti. {re^pMqh^ ^uajffià' 

1 due punti di forza - de\ teatrp ^ .ó l t re , 
aìl*accellèhte pfòfessiónaHtà della 'Com-; 
pagnia. Di questa vanno citati/almeno, 
il basso Jerzy TEulezycky.ì applauditia-
Simo, Dositeo, ; Janusz Temnickl, Marek 
Venlaszcwski e Aleksandra Imalska, Non 
grandissime voci, forse; ma uri assieme 
omogeneo e ben equilibrato come si può 

: attendere da un complesso che-mantlene 
da anni In : repertorio il capolavoro di 

; Mussorgskì. Un'esecuzione, insomma, di 
ammirévole qualità che : avrebbe meri-. 
tato un pubblico più folto ma che ha 

-! rtecosso; un successo pieno. ; ; | 
Si è aperta cosi una stagione assai pro

mettente, che continua ora con gli altri 
spettacoli di Poznan (repliche di Kovan
cina é lo Schiaccianoci di Claikovski), 
e poi OfseMe con Nureyev e la Evdoki-
mova. Otello, Rigoletto e uh paio di 
grossi concerti. . • - / . > :.•.'•?-. 

— Rubens Tedéschi 

i Nostro servizio •, ; . 
SANTARCANGELO ' - L a 
bionda musicista della. Mike 
Westbroo); Orchestra lascia il 
corno inglese con il quale ha 
finora accompagnato l'esibi
zione del suoi compagni. Can
ta a sua volta è la sorpresa 
è grande: sono songs brechtia
ni trasformati in una partitu
ra jazz con improvvisazioni e 
assoli spericolati e raffinati. 
E' una sorpresa, certoi Ma 
se Brecht è arrivato a San-
tarcangelo e insieme a lui un 
paracadutista dèi dtrdiff La 
boratory che per ben quinti 
ci ore ha interpretato un mo
nologo muto e misterioso mo
vimentato dagli interventi di 
altri attori, arrimti con gran
di valigie e grandi uccelli 
impagliati, a Rimini è di ca
sa una « banda » o metà fra 
quella di West Side Story e i 
€ Guerrieri della notte > di un 
film andato famoso nell'ulti
ma stagione,.,, ,; 

Sulla spiaggia deserta di 
sera, ombrellQnichiusi, sdraio. 
tavolini e coca-cola, tute, blu 
e giacche a vento, berretti da 
astronauti a riposò, pistole di 
plastica colorate,, eccoli qui. 
san quelli del Carrozzone ora 
trasformato in Magazzini Cri
minali^ Production. 
^Sfruttando la tecnica cine
matografico del campo lungo 
e la propria onniverà predir 
lezione;per i filma d\ guerra 
rappresentano ''situazioni di. 
paura, azioni di. accerchia
mento un po' come quando, si 
gioca da bambini alla guerra 

. anche, se i;gesti, sona^calco-.,. 

lati al millimetro. Niente dia> 
loghi ma ordini secchi, una 
musica quasi extra-galattica 
di Brian Bno, sembrano del 
tutto bandire lo parola da 
questa esibizione la cui caraU 

, (eristica pare il movimento. 
Ma un'attrice. (Livia Monta
nari) vestita : completamente 
di nero, stile anni 'SO, sullo 
sfondo vagamente apocalitti
co ' delle scure onde lunghe 
dell'Adriatico, : appare •• im
provvisamente a recitarci un 
brano, della Fedra di Bacine 
che.parla di delitto, d'amore 
e di morte. Ma è deitlnata a 
for-orf e quasi a soarire nel 
nulla. -• mentre l'immaginaria 
astronave riparte lasciando 
una lunga e inanimata diste
sa di ombrelloni. ;: 

Rimini come BolluwQod? 
Sembrerebbe, visto chis,:voco 
lontano come se ci Covassi
mo in uno stabilimento efne-
matografico, su di un altro 
set, i polacchi di Akademia 
Ruchu tliuminqli dai rifletto
ri presentano alcuni quadretti 
levigati e quotidiani con dia
loghi inconcludenti.' v 
? Ma le ««(ani» dei erup
pi phe hanno lavorato a Ri
mini, uno dei luòghi. in cui 
quest'anno si è suddiviso nel
la ' sua" prima settimana T fl 
/estivai , non terminano qui: 
e la « pattuglia spaziale » del 
Carrozzone atterra anche iti 
una stazióne d\ servizio'per 
fare rifornimento capitando 
quasi per caso fra gli stupe
fatti automobilisti che percor
rono la frequentatissima stra
do che porta a Rtmtni. Op
pure. ^el la sera; in un luna: 

cui ii è divisa la rassegna di Santar 
dalle originali e molteplici proposte 

park vagamente apocalittico, 
ma naie, li y«?di apparire 
Jrq flit otto volanti e le giq-
sire ••- in mQvimentq, sempre 
scompagnati dalle predilet
te musiche di Brian ino, con 
la loro faccia di « ragazzi 
cattivi » cresciuti in fretta 
consumando Coppola, Goldra-
fcé e Gagarin. ' ~ _ ». 
• Naturalmente il decimo Fe
stival del teatro in piazza 
non i solo questo: ami si ri-

•• vela mafia a mano e r tes i ve
dono spettacoli a. dimostrazio
ni di lavoro sempre meno sl
mile alla facciata compatta di 
una casa che mostra chiara
mente senza alcuna operati^ 
ne di belletto, le crepe che 
qua e là si sgn formate^ e i 
diversi mattoni {linguaggi) 
con cui è stata costruita, Que
sta molteplicità, per noi^ pò. 
sitiva, di proposte- diviene 
sempre più palpabile mono 
a mano che si viaggia d$ uh 
paese a un altro a piA limi 
talamente, da un gruppo a 
un altro. - •'• •--.>••- -/•!, 

J5'N la Tpsca con grandi pw 
pazzi che sta preparando, il 
Piccolo Teatro di Pontéderaj 
é l'Album di famiglia che due 

'argentini in esilio, Pepe $ 
Roberto, hanno preparato pe* 
scando dirèttamente dai loro 
vecchi spettacoli, decìdendo 

•di rompere s il ^cerchio .dell ' 
[isolamento e formgndo q Ve-
rana un gruppo (ta Ciòtola). 

' "; E loro, che sonò Venuti* dai 
cuore . rósso dell'Argentina 
(l'Università di Cordoba) a 
una dette città- più bianche 
d'Italia * (e qui si allude allo 
Strapotere de a Verona), mo

strano il loro teatro, politico 
fatto con pochi e poveri og> 
getti, ma fortemente comuni 
cciit'0. in una sala dovè cam 
ptggia una frase di Attende. 

Questo Festival, dunque, de-
stinaU) ad avere il suo boom 
nei prossimi >•• giorni -con i 
* grandi spettacoli * sì è duri> 
que finora distinto < per la 
molteplicità delle proposte e 
delle tecniche: dal teatro di 
pronto intervento a quello del' 
la catastrofe, dal teatro sui 
trampoli; a quello levigato da 

' belle immagini di un nuovi 
gruppo di Sofìa che ha qui 
presentato Aequa •' nox • uno 
spettacolo • ttitto centrato tul 
corpo dell'attore, sulla sua 
forza^ comunicativa, ma dri
ve anche, timidamente, si fa 
largì' la -parola. . v,••>;.-••; ^ 

In questa Babele del tea
tro di gruppo in crisi di cre
scita appare qua e là qual
che. • piccolo crollo, v qualche 
battuta di stanchezza e una 
certa ripetitività- La scelta di 
non nasconderli depone a fa
vore della .consapevolezza 
raggiunta da questo, teatro al
la ricerca della propria stra
da. in un territòrio che Sta in 

bilicò fra identità e Consumo. 
, ' Non c'è posto, allora, in que 
sfa ottica, per la i teatraliz
zazione » sefraflaia. sono qùa^ 
si " scomparse le facce rico
perte di biacca dei ciouws. fi 
Festival è anche questa Via-
tprìtà questo ripensamento e, 
per. noi, pur fra dubbi è in
certezze, è positivo che sia 
COSÌ. ;~ .. .• • • - . - _;• :;-y- ;'__':•.';,-."' 

Maria Grazia Gregorl 

il passo è tóféve 
ROMA -n- Apcb«.i9 )'inMrM»« 4e|ia •tempii î d • awnt:speeivlleief* 
•tm^r* lpe«nlr»r>i e«luily»mtn»» IJJ| rinite f«jn»mtnt» <J#1 « inuHOih 
f«(tj >i non c'è <«l9 ro<K'ij roti In qileit» citate ipudcalt. Continua liy 
f«ttl, pur rl«»mahi!enat|i ^utntltstiwamènu rlapett* sali attrai anni.' la 
ataalaqo dal faattwàl. Jai*v • cre i» antha l'aUWItfc In ajualln t«Ha 4\ 
M llmj»? >, dlffjeiinwite collocatila nello gaVbia aft4i»PO«a «Jall'lna'mtrla 
«JJKografica, <oinprei9 fra là mwilea foJklorlfa, la >ua rltlivgraflonl, # 
lo varia forme del blue». -

In quejto campo, la raaaasna più ricca, a anche lo plq Interècaante, 
temerà quella «rg'anluata dal Fothilydlo (In collatorulono «te U Taatrt 
di Roma, e coi patrocinio dell'A*"Moralo alla Cultura dai Coimina), 
che fa legulto a up'iqltiativa analoga »pqr|mentatt lo acp'rfo anno» o «ha, 
a partire dal 15 luglio, porterà a Villa Ada ir « bardo ciltlco * Alan 
SHwell (che aprirà «jtiesto aecondp « Folkfectlval » ) , la (ormailopa Irlanr 
d e » degli « StocMon's Wina » (mercolcdi 1 6 ) , Il % bluoaman • Coualn 
Joe, accompagnato da Frane!» Jtuiper» (giovedì 1 7 ) . H crtlfarrlata franco-
Inglese Alexls Corner (|l giorno tuccecilvo), Il grappe* folklori» afri
cano « Kodia Cpnso ensemble • (sabato 1 9 ) , A partirò dal dtmtrlflsio 
di domenica. ?o (|utti gfi altri concerti tnixiaranno allo 21.10) tvr» 
Nogo.ynp « non-stvp aewion «.alla quale parteciperanno dlvaral gfuppl 
di musica celtica operanti tn Italia, tra cui I « Rolfln Dubh », gli 
• Alslina » e' il « Kay MciCarthy- Ensemble », e, lunedi S I ' luillo, Il 
celebro quartetto di musica popolare lrland«»e « f Un«ty a • 

: (.'Intanto deiij rèiaegna, ncondo gli organinalorl. t f«a"« 41 
ampliare un discorso,che nfìla scorsa.edjcton* ora limitato a|l« m u l i » 
ce|tica,, estendendolo ad altre aree. culturali- (quella africana s' quelle 
nero-americana) e ad altre forme espres'wve (il blues), mantmendo'pe
rò cóme dato unificante una sorta di aónfronto fra i mugtctstl «ha ten
dono Uomo i e chiaftaina » prima maniera) « riproporrà il aatrlmanro 
«uituralo popolar* in senso quasi filologi» roiriftiurande. In molti «a*. , 

,sl , l'uso di strumenti della tradizione,'que||| che, al contrarlo, fondono 
,a rileggerlo con una coaciènia o uno sensibilità centemooranee. • quelli, 
tnflnf, che profarlKono riolaboraro la'1 aut formo, od oporara al loro in. 
terno con strumenti elettrificati, o comande contaminarla, 

Queste ultime tendenze,' Inaugurate una quindicina d'anni fa' 'dal 
gruppi del e folk revival » Inglese (quali i « FaJrport Convention >. I 
<c PanUngla • e gli a Stoclaya. Span > ) , hanno, indubbiimente. gol bre
tone Alan Stivali. l'interpreta di maggioro popolarità N • • . 

• • Particolarmente interessante sarà anche il confronto fra II «voc- • 
ehi© » Cousfn Joe,' geniale pianista d| New Oritene elfo a sfttpnfannl 
si»ahatir conserva intatta fa frascheria e la spontaneità dalla W propo
sta musicale (e che ha accompagnato, fra l'altro, artisti della statura 
di'Billie Holiday e Barney BIgard), o il padre del blues bianco Inglese . 
Alexls Corner, «he ha visto crescerà al|a sya etr|e upj numero Incredibile . 
di < pop star» » (da Mica; Jagger a Jack Bruco, a Rod ftowart. KeHh pi -
ehard e Eric Burdon), 

• X^V-rr=>:;vi;
:: •:';,{?-• •{•'':• '• vTllippo, Bianchì: 

NELLA FOTO: Alan Stive! partecipare alla r a u ^ n a romana ' ~v ^ 
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Gustoso recital di Maria Monti e Dodi Moscati 

ROMA — Diversissime fra lo-
ro,. pure nelle reazióni àJie 
numerose .jdifficolià che se 

" guano Vinìzib del loro con
certo immugmràie: sono ÌTaria-
Monti e Dodi'Moscati, coppia 
neonata'di cantautrici, attor
niate ma sei musicisti 'rmcfd 
sul palco det festival di *Noi 
Donne». Ambiente i giardini. 
[della Moie Adriani, *n eaba 
\to sera-^ ^'} . - •>.-
< L'ultima^ mppértaone éi 
'Maria, aweuMta~dopo un si
lenzio duratd, qualche anno, 

iriMtem^um meee fa; amo spet
tacolo suggestivo, 'al *Mi-
sfits w, un e m|ssc>oo«o 9 di vc-
tce .e percussioni esotiche, og
getto la letture di «* testo 
Micro indiano, fi « iVaXjr« Sa 
Mra». Dodi, invece, ha ab-
ìbandónato'à* un anno il re
pertorio fdOe.à la ricerca di 
canti contadina e si è data 
alla composizione di tetti Ha 
messo su questi'complesso e 
ora ha accolto Wtaria. Qutst' 
ultima si muovi dinoccolata, 

. sconcertante s*t\ palco, men
tre. i cambiamenti d'umore 

' si leggano sul tkfó di Dodi 
coma s% un libro aperta. 
! F sub strano èonnubto, U 

• loro: fanno Intravedére a 
possibile *trait-funkm», trat
tando con uguale .moderato 
sarcasmo un musicista del 

. gruppo che. in'attesa detttni-
jeto, cerca di farsi ina fucile 

' pubblicità, eccedendo tn bat
tute non tutte acute. 
i Poi attaccano: Dodi Matt
ea la strada, con una canzone 
che è una presa in giro par-
gente ott «aia» a*<c*aV per noto. 
Si susseguono venti brani in-
teWganti, ironici, in cui te 

.due ai danna man: mane U 
cambio. La base musicale è 
ìa stetta: un po' foia, un po' 
rock OTBccH1abtte:, Bntta-
9ile, per lo più, e epa la egli 

interventi. personali: • U folk 
della Moscati, un modo dal 
tutto nuovo di batta* fuori 
la voce da parte deOa Man»; 
fratto di ratptnukmt pago. • 

Ci un gusto mera, che pten 

fusione che continua a ra-
gnari: Dodi ti. 
al HmburaOo par 

Bfl tnaai « 
». una dotte amata già*. 

vani •attttnatiae; dlspomto-
menta tnMumotntn dal gta-
prto io legnotetto: Marta tpse^ 
re, con gratto tarreaU, che 
invece di conttnaart a' so' 
maUvtart naaroai, ti potreb
be comtnctare a farsa ami 
piaceri, come fammi gatti: 
t i vvarq^ra^e*' •Wa^^aaBBaj ^^•aWWoaaqa'a^»»* w ^mgw^ 

punto, aacaav __̂  
(Tè unto* Munta, anche; par

lano, fra un neon» a Fattra. 
^riscaldano* le eanaoni tuia-
ganda ohe m malaria è imita 
da episodi pet sonali, seguono 

un filo saporoso da i ricerca 
dal tempo pefdntàm; ma sen
za nostalgie. L'operatone di 
riscaìdomento rieaca, e man 
mano d ti abitua ad una 
certa ' asprezza dovuta ai mi
crofoni difettosi e alla fate 
di rodaggio tn cui a dna an
cora al trova. B'ooniuàcta M 
aspettare le singole consoni, 
richiamati dal gusto sapido 
dei tetti, dona musica tpew 

detta un anali fir ncoano** a 
immtsmsUbUa coma tatto in 
Ut, provata da Marta quan
do tt tagUarona i-pJux toffaB 
luce. oggetto di uno dei ta
sti; poi è Dodi che ricorda 
la notte angosciosa in cut 
sogno di totem innamorata 
detto Stato, proprio di gua
sto, coaì com'è. ^_ 

il concerto ti spegna fra 
applausi convinti e mentre I 
sei, Stefano Valente, Costan
tino ATbtni. Remo Spinotti, 
Gabriela Ducros, Giancarlo 
Ara a Roberto Motosa, ripon
gono gU strumenti,, ca M 
tempo par dna chiacchiera. 
• Guarda che ara tota mn 
embrione — ti aftrattano m 
spiegare —. Jftt dcVtaaa che 
ne penai?». Membra buona, 

- : l e mago "* 

€ J] utobloma 
di .. 
le comgattU-

M'r.. ; : O > ^ J OÌ ÌX- .O; : 

i\ì-

\r.o-j £"•.':.•>!.$(;.»•£ i 

osa» — ma fra mai 
che non amata, rtnora gU 
nàsci a raamtara, tomo sfati 
DeOa a Da Oregon. Ora at 

noi: 
M 

_ SV _ 
contrata, a uautomto, notraaar-

li compettttvtta. -

I apatìa Strana Panari 

Ck\bc^€n%mm^ioockàpt pbsnoa^ Cottolatorì, nr>oMì, •rafton. 
. Lo GftaxlbZai>o $m>m fa giuiaJ» fabbrica, ma anche lei medio 

efapagoofaQalua^^ 
ei t t«aCGClf l«XaVa^ 

Pilo pnxJurm pezzi che pesa^ 
Goa^ coire cltara 

coiâ MBsaon̂ poiî f-W», efaNiiMJlMjK!, eie rivelano un'altro reahà 

E fa sua aiiportaraa ladTeconomn i ^ ^ 
eacoax>oì*eckiBaAdbZ. 

:f ì\ J h._, 

7TTs^ 
^aa^ka^aVaai ^aaiB^B\ Lem:«eiMwai ^ b ^ ^ » U M ^m^^mA*^. 

Qprmcn KNCKQ paria gerwe 
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